Allegato 13.20 - "List of common indicators" della Guida CE sul Monitoraggio e la valutazione dei PO FSE 2014-2020

	definizioni per gli indicatori comuni 

	
	
	
	
	
	

	
	
	Indicatore
	Definizione
	Fonte
	Commenti 

	
	
	
	
	Tutti gli indicatori devono essere ripartiti per genere

	
	0
	Totale dei partecipanti (calcolati come somma degli indicatori 1+3+5)
	
	

	Indicatori comuni di realizzazione sui partecipanti


	1
	Disoccupati, compresi i disoccupati di lungo periodo. 
	Definizione 

Persone generalmente senza lavoro, disponibili al lavoro e attivamente alla ricerca di lavoro. Le persone considerate disoccupate in base alle definizioni nazionali sono sempre comprese anche se non soddisfano tutti e tre i predetti criteri. 
	Fonte: Eurostat Database delle politiche del Mercato del Lavoro (LMP)

http://ec.europa.eu/eurostat/documents/3859598/5935673/KS-GQ-13-002-EN.PDF
	La definizione in corsivo è identica alla definizione del database sulle politiche del mercato del lavoro. Ciò richiede entrambe le definizioni di disoccupato: quella delle Indagini sulla Forza Lavoro più quella di qualificato come disoccupato.

Gli studenti a tempo pieno, anche se soddisfano i criteri stabiliti in tale definizione, sono considerati inattivi. 

Le persone in congedo di maternità o paternità e non occupate, vanno sempre considerate come “disoccupati”

Lo stato di disoccupato è rilevato alla data di ingresso nell’operazione. 

	
	2
	Disoccupati di lungo periodo 
	La definizione di disoccupato di lungo periodo varia in ragione dell’età:

· Giovani (<25 anni): periodo di disoccupazione continuativa maggiore di sei mesi (>6 mesi)

· Adulti (25 anni o più) periodo di disoccupazione continuativa maggiore di dodici mesi (>12 mesi).

Il disoccupato è definito come nell’indicatore di cui sopra: “Disoccupati, compresi i disoccupati di lunga durata”, di cui i disoccupati di lungo periodo sono un sottogruppo.
	Fonte: Eurostat Database delle politiche del Mercato del Lavoro (LMP)

http://ec.europa.eu/eurostat/documents/3859598/5935673/KS-GQ-13-002-EN.PDF
	L’età dei partecipanti è calcolata dalla data di nascita e determinata alla data di ingresso nell’intervento. 
Lo stato di occupato è determinato alla data di ingresso nell’operazione cofinanziata dal FSE.

	
	3
	Inattivi 
	Definizione 
Gli inattivi sono persone che attualmente non fanno parte della forza lavoro (nel senso che essi non sono occupati o disoccupati in base alle definizioni di cui sopra).

	Fonte: Eurostat Database delle politiche del Mercato del Lavoro (LMP)

http://ec.europa.eu/eurostat/documents/3859598/5935673/KS-GQ-13-002-EN.PDF
	Gli studenti a tempo pieno sono considerati inattivi. 
Le persone in congedo parentale a tempo pieno (inteso come assenza dal lavoro per crescere un figlio piccolo per un periodo che non rientra sotto la classificazione di congedo di maternità o di paternità) devono essere considerate come "inattivi", a meno siano state già classificate come "disoccupati ", nel qual caso quest’ultima classificazione dovrebbe avere la priorità.
I lavoratori autonomi (compresi coloro che aiutano i membri della famiglia) non sono considerati “inattivi”. 

Lo stato di occupazione è determinato alla data di ingresso nell’operazione. 


	
	
	Indicatore
	Definizione
	Fonte
	Commenti 

	Indicatori comuni di realizzazione sui partecipanti


	4
	Inattivi non inseriti in un percorso di istruzione o che non seguono un corso di formazione 
	Definizione 

Le persone inattive che non seguono un corso di studi o formazione.
L’“inattivo” è definito come nell’indicatore di cui sopra “Inattivi” del quale gli “inattivi non in istruzione o formazione” sono un sottogruppo.
	
	Lo stato di occupazione è rilevato alla data di ingresso nell’operazione. 

	
	5
	Occupati, compresi i lavoratori autonomi 
	Definizione 
Gli Occupati sono persone di età uguale o superiore a 15 anni che hanno  svolto un’attività lavorativa, a scopo di guadagno, profitto o vantaggio familiare  o non erano al lavoro, ma avevano un lavoro o un'attività dalla quale sono stati temporaneamente assenti a causa di:  -per esempio- malattia, ferie, controversie industriali, e istruzione o formazione.
I lavoratori autonomi con un’attività commerciale, agricola o professionale, sono anch'essi considerati occupati se ricorre uno dei seguenti casi:
1) Una persona che lavora nella sua impresa, nel suo studio professionale  o nella sua fattoria al fine di ottenere un profitto, anche se l'impresa non riesce a realizzare un profitto.
2) Una persona impegnata nella gestione di un’attività commerciale, professionale  o imprenditoriale, anche se non si effettuano vendite, non si offrono  servizi professionali, o non si produce di fatto nulla (per esempio, un contadino impegnato in attività di manutenzione delle aziende agricole; un architetto che trascorre il tempo in attesa  dei clienti nel suo ufficio, un pescatore che ripara la sua barca e le reti per le operazioni future; una persona che partecipa a una convention o un seminario).
3) Una persona in procinto di creare un’impresa, azienda agricola o esercizio professionale; ciò comprende l'acquisto o l'installazione delle attrezzature, e l'ordine di fornitura dei materiali per prepararsi all'apertura di una nuova attività. Un familiare non retribuito è considerato occupato se il suo lavoro contribuisce direttamente all’impresa, all’attività agricola o professionale, di proprietà o gestite da un membro dello stesso nucleo familiare.
	FONTE: Eurostat, Indagini sulla Forza Lavoro (LFS)

http://ec.europa.eu/eurostat/cache/metadata/en/lfsa_esms.htm
http://ec.europa.eu/eurostat/documents/3859598/5873749/KS-BF-03-002-EN.PDF
http://ec.europa.eu/eurostat/documents/3859598/5935673/KS-GQ-13-002-EN.PDF
	Le definizioni in corsivo sono identiche alle definizioni delle indagini sulla forza lavoro (LFS).
Gli aiutanti membri della famiglia sono considerati come 'lavoratori autonomi'.
I militari che hanno prestato un lavoro retribuito o che genera un profitto durante la settimana di riferimento non sono considerati come 'occupati'.
Le persone in congedo parentale a tempo pieno non sono considerati come 'occupati'.
Le persone in maternità o paternità (inteso come beneficio ai dipendenti che prevede periodi di lavoro retribuiti o non retribuiti per il parto e la cura successiva del bambino per un breve periodo) sono sempre considerate "occupati".

Le persone in congedo parentale a tempo pieno (inteso come assenza dal lavoro per crescere un figlio piccolo per un periodo che non rientra sotto la classificazione di congedo di maternità o di paternità) devono essere considerate come "inattivi", a meno che siano state già classificate come "disoccupati ", nel qual caso quest’ultima classificazione dovrebbe avere la priorità.

'Il lavoratore impiegato in un lavoro sovvenzionato è considerato come 'occupato'. La sovvenzione deve essere intesa come incentivo all'occupazione in base alle definizioni LMP (§ 68 - § 71): 
Incentivi all'occupazione (categoria 4) riguardano le misure che facilitano l'assunzione di disoccupati e di altri destinatari, o contribuiscono a garantire la continuità dell'occupazione di persone a rischio di perdita del posto di lavoro. Gli incentivi all'occupazione si riferiscono alle sovvenzioni per lavori sul mercato che possono esistere o essere creati senza il contributo pubblico e che si spera saranno sostenibili dopo la fine del periodo di sostegno. I lavori che possono essere sovvenzionati sono in genere nel settore privato, ma posti di lavoro del settore pubblico o non-profit sono comunque ammissibili e senza che venga richiesta alcuna distinzione.  Con gli incentivi all'occupazione il denaro pubblico rappresenta un contributo ai costi del lavoro del lavoratore subordinato e, in genere, la maggior parte dei costi del lavoro sono ancora coperti dal datore di lavoro. Tuttavia, questo non esclude casi in cui tutti i costi sono coperti con il denaro pubblico per un periodo limitato.
Lo stato di occupazione è determinato alla data di ingresso nell’operazione. 

	Indicatori comuni di realizzazione sui partecipanti


	6 
	Persone di età inferiore a 25 anni 
	L’età dei partecipanti è calcolata dall’anno della nascita e determinata alla data di ingresso nell’operazione. 
	
	

	
	7
	Persone di età superiore a 54 anni 
	L’età dei partecipanti è calcolata dall’anno della nascita e determinata alla data di ingresso nell’operazione. 
	
	

	
	8
	Persone di età superiore a 54 anni disoccupate, compresi i disoccupati di lunga durata, o gli inattivi non inseriti in un percorso di istruzione o che non seguono un corso di formazione. 
	Persone di età superiore a 54 anni è definito come l’indicatore “Persone di età superiore a 54 anni” del quale l’indicatore “Persone di età superiore a 54 anni disoccupati, compresi i disoccupati di lunga durata, o gli inattivi non inseriti in un percorso di istruzione o che non seguono un corso di formazione” è un sottogruppo. 
I “disoccupati, compresi i disoccupati di lunga durata, o gli inattivi non inseriti in un percorso di istruzione o che non seguono un corso di formazione” sono definiti rispettivamente come gli indicatori “disoccupati, compresi i disoccupati di lunga durata” o “inattivi non inseriti in un percorso di istruzione o che non seguono un corso di formazione”.
	
	

	
	9
	Titolari di un diploma di istruzione primaria (ISCED 1) o di istruzione secondaria inferiore (ISCED 2) 
	Istruzione primaria (ISCED 1) i programmi ISCED 1, o istruzione primaria, sono tipicamente finalizzati a fornire agli studenti le competenze di base in lettura, scrittura e matematica (cioè leggere, scrivere e far di conto), e a costituire una solida base per l'apprendimento e la comprensione delle principali aree della conoscenza e dello sviluppo personale e sociale, nonché per la preparazione all'istruzione secondaria inferiore. Essi si focalizzano su un livello base di complessità con poca o nessuna specializzazione. L’età è tipicamente il solo requisito d’ingresso a questo livello. L’età d’ingresso abituale o legale è tra 5 e 7 anni. Per i bambini l’istruzione primaria dura generalmente fino a 10-12 anni. 
L'istruzione secondaria inferiore (ISCED livello 2) I programmi a livello ISCED 2, o ' istruzione secondaria inferiore', sono in genere progettati per sviluppare le conoscenze acquisite nel livello ISCED 1. Generalmente, l'obiettivo educativo è quello di predisporre le basi per l'apprendimento permanente e lo sviluppo umano su cui i sistemi di istruzione possono sistematicamente ampliare ulteriormente le opportunità educative. Alcuni sistemi di istruzione possono già offrire programmi di istruzione professionale a livello ISCED 2 per formare soggetti con competenze utili per l’occupazione.
I programmi di questo livello sono di solito organizzati attorno a un curriculum più orientato all’argomento introducendo concetti teorici attraverso una vasta gamma di argomenti. Per i bambini il livello ISCED 2 inizia tra i 4 e i 7 anni del livello di istruzione ISCED 1, con 6 anni di livello ISCED 1 diventato la durata più comune. Gli studenti entrano nel livello ISCED 2 tipicamente tra 10 e 13 anni (12 anni è diventata l’ètà più comune). 
Se un programma comprende i livelli ISCED 1 e 2, spesso si usano i termini istruzione elementare o scuola dell’obbligo (stadio due/livello superiore).
	FONTE: ISCED 2011

http://www.uis.unesco.org/Education/ Documents/UNESCO _GC 36C- 19 _ ISCED_- EN.pdf

	Tutte le definizioni in corsivo sono identiche alla definizione dell’UNESCO
I partecipanti che iniziano un progetto dovrebbero essere computati una sola volta al più alto livello ISCED completato con successo, eccetto i partecipanti che non hanno ancora completato i livelli ISCED  1 e 2, ma sono ancora nell’età abituale o legale a livello nazionale. 
Il titolo d’istruzione è determinato alla data d’ingresso nell’operazione



	Indicatori comuni di realizzazione sui partecipanti


	10
	Titolari di un diploma di insegnamento secondario superiore (ISCED 3) o di un diploma di istruzione post secondaria (ISCED 4)
	Istruzione secondaria superiore (livello ISCED 3) I Programmi a livello ISCED 3, o istruzione 'secondaria superiore' sono in genere progettati per completare l'istruzione secondaria in preparazione all'istruzione terziaria, o per fornire le competenze necessarie al lavoro, o per entrambi gli scopi. I Programmi a questo livello offrono agli studenti un’istruzione più varia, specializzata e approfondita rispetto ai programmi di livello ISCED2. Sono più differenziati, con una gamma più ampia di opzioni e corsi disponibili. Per gli alunni il livello ISCED 3 inizia tra gli 8 e gli 11 anni di istruzione dall’inizio del livello ISCED 1. Gli alunni entrano in questo livello in genere tra 14 e 16 anni. I programmi di livello ISCED 3 di solito finiscono 12 o 13 anni dopo l'inizio del livello ISCED1 (o intorno ai 18 anni); 12 anni è la durata più diffusa.
Istruzione Post-secondaria non universitaria (ISCED livello 4) L’istruzione post-secondaria non universitaria prevede un apprendimento basato sull’ istruzione secondaria per preparare l'accesso al mercato del lavoro analogamente all'istruzione universitaria. Essa mira all'acquisizione di conoscenze, abilità e competenze individuali al di sotto dell’elevato livello di complessità che caratterizza l’istruzione terziaria. I Programmi di livello ISCED 4, o di istruzione "post-secondaria non terziaria ", sono in genere progettati per fornire ai soggetti che hanno completato il livello ISCED 3 con titoli non terziari ciò di cui hanno bisogno per l’evoluzione verso l’istruzione terziaria o per accedere all'occupazione quando il loro livello di qualificazione ISCED3 non consente tale accesso. 

Per esempio i laureati dei programmi generali di livello ISCED3 possono scegliere di completare una qualifica professionale non terziaria; o i laureati di programmi professionali di livello ISCED 3 possono scegliere di aumentare ulteriormente il loro livello di qualificazione o specializzazione. Data la complessità del loro contenuto, i Programmi di livello ISCED4 non possono essere considerati come istruzione terziaria, anche se sono chiaramente istruzione post-secondaria. Il perfezionamento di un programma di livello ISCED livello 3 è necessario per accedere ai programmi di livello ISCED 4. Di solito, i programmi di questo livello sono stati progettati per l’ingresso diretto nel mercato del lavoro. In alcuni sistemi di istruzione, ci sono programmi generali a questo livello.
	Fonte: ISCED 2011

http://www.uis.unesco.org/Education/ Documents/UNESCO GC 36C-19 ISCED EN.pdf

	Tutte le definizioni in corsivo sono identiche alla definizione dell’Unesco.
I partecipanti che iniziano un progetto dovrebbero essere computati una sola volta al più alto livello ISCED completato con successo.
Il titolo d’istruzione conseguito è determinato alla data d’ingresso dell’operazione



	Indicatori comuni di realizzazione sui partecipanti


	11


	Titolari di un diploma di Istruzione terziaria 

(ISCED da 5 a 8)

	Livelli ISCED 5-8 - CICLO TERZIARIO BREVE, diploma di laurea, MASTER, dottorato o istruzione equivalente
I programmi di livello ISCED 5, o ciclo breve di istruzione terziaria sono spesso progettati per fornire ai partecipanti conoscenze, abilità e competenze professionali. Tipicamente, sono basati sulla pratica, tarati sulla professione e diretti a preparare gli studenti ad entrare nel mercato del lavoro. Tuttavia, i programmi possono fornire anche un percorso per l’accesso ad altri programmi di istruzione terziaria.
I programmi accademici di istruzione terziaria al di sotto del corso di laurea o equivalente sono classificati come ISCED livello 5. L'ingresso nei programmi di livello ISCED5 richiede l’ultimazione del livello ISCED 3 o 4 con accesso all’istruzione terziaria. I programmi di livello ISCED 5 hanno contenuti più complessi rispetto ai programmi dei livelli ISCED 3 e 4, ma sono più brevi e di solito meno teorici rispetto ai programmi di livello ISCED 6.
I Programmi di livello ISCED 6, o "laurea o equivalente", sono spesso progettati per fornire ai partecipanti con conoscenze accademiche e/o professionali intermedie, abilità e competenze, che conducano ad un diploma di laurea o titolo equivalente. I Programmi di questo livello sono tipicamente basati sulla teoria ma possono includere elementi pratici e sono ispirati dallo stato dell'arte della ricerca e/o dalla migliore pratica professionale. Sono sempre offerti dalle università e da istituti di istruzione terziaria equivalenti. L’iscrizione a questi programmi di solito richiede l’ultimazione con successo di un programma di livello ISCED 3 o 4 con accesso all’istruzione terziaria. L’iscrizione a programmi di istruzione a questo livello può dipendere dalla scelta del soggetto e/o dai voti raggiunti nei livelli ISCED 3 e/o 4.
I programmi di livello ISCED 7, o "master o equivalente", sono spesso progettati per fornire ai partecipanti con conoscenze accademiche e/o professionali avanzate, abilità e competenze, che conducano ad una seconda laurea o equivalente. I corsi di studio di questo livello possono avere una notevole componente di ricerca, ma non permettono di conseguire una titolo di dottorato.
I programmi di livello ISCED 8, o "di dottorato o equivalente", sono progettati principalmente per il conseguimento di un titolo di ricerca avanzata.
I programmi di questo livello ISCED sono dedicati alla realizzazione di studi avanzati e ricerca di base e sono tipicamente offerti solo da istituti di istruzione terziaria orientati alla ricerca, come le università.
	FONTE: ISCED 2011

http://www.uis.unesco.org/Education/ Documents/UNESCO- GC- 36C-19- ISCED-  _EN.pdf

	Tutte le definizioni in corsivo sono identiche alla definizione usata dall’Unesco.

I partecipanti in ingresso in un progetto dovrebbero essere conteggiati una sola volta al più alto livello ISCED completato con successo.

Il titolo d’istruzione è determinato alla data d’ingresso nell’operazione

	Indicatori comuni di realizzazione sui partecipanti


	12
	Partecipanti le cui famiglie sono senza lavoro.
	Le famiglie senza lavoro sono famiglie in cui nessun membro è occupato, vale a dire tutti i componenti sono disoccupati o inattivi. 
L’"occupato" è definito come nell'indicatore "Occupati, compresi i lavoratori autonomi". 
L’“inattivo" è definito come nell'indicatore "Inattivo". 
Una famiglia, è definita come l'unità domestica o, operativamente, come un'unità sociale che: 

• ha un’organizzazione comune; 

• condivide le spese domestiche o le necessità quotidiane; 

• condivide una residenza/abitazione comune. 

Una famiglia comprende sia una persona che vive da sola sia un gruppo di persone, non necessariamente legate da un vincolo di parentela, che vivono allo stesso indirizzo con un’organizzazione domestica comune, ossia la condivisione di almeno un pasto al giorno o la condivisione di un soggiorno o salotto.
	Fonte: Eurostat statistiche sociali sulle famiglie 

http://ec.europa.eu/eurostat/statistics-explained/index.php/Glossary:Household_-_social_statistics
	- Le famiglie composte unicamente da studenti. 

- Le famiglie collettive o famiglie istituzionali (come opposto alle famiglie private), questi sono per esempio: ospedali, case di riposo, case di riposo, istituti di pena, caserme, istituzioni religiose, pensioni e ostelli dei lavoratori, ecc. 

Le persone possono cumulare diverse vulnerabilità. 

Lo stato di famiglia è determinato alla data di ingresso nell'operazione. Si potrebbe rilevare lo stato di famiglia attuale o - se disponibile - lo stato l'anno prima di entrare. 

	
	13
	Partecipanti le cui famiglie sono senza lavoro con figli a carico.
	I “senza lavoro" e le "famiglie" sono definiti come nell’indicatore "i partecipanti che vivono in famiglie senza lavoro" di cui "i partecipanti che vivono in famiglie senza lavoro con figli a carico" è un sottogruppo. 

Figli a carico sono tutte le persone fino a 17 anni di età e i 18-24enni inattivi e che vivono con almeno un genitore 
	FONTE: Eurostat, UE-SILC http://ec.europa.eu/eurostat/statistics-explained/index.php/Glossary:Dependent_children

	Tutte le definizioni in corsivo sono identiche alla definizione Eurostat UE-SILC.
L'età è calcolata in base all'anno di nascita e determinata alla data di ingresso del partecipante nell'operazione FSE. 

La situazione familiare è rilevata alla data di ingresso nell'operazione. Si può rilevare la situazione familiare attuale o - se disponibile – quella dell'anno precedente l’ingresso nell’operazione.

Le persone possono cumulare diverse vulnerabilità

	
	14 
	Partecipanti che vivono in una famiglia composta da un singolo adulto con figli a carico
	Un "adulto" è una persona sopra i 18 anni di età.
La “Famiglia" è definita come nell’indicatore "Partecipanti che vivono in famiglie senza lavoro".

"I figli a carico" sono definiti come l'indicatore "I partecipanti che vivono in famiglie senza lavoro con figli a carico".
	
	L'età dei partecipanti è calcolata a partire dall'anno di nascita e determinata alla data di ingresso nell'operazione FSE.
La situazione familiare è rilevata alla data di ingresso nell'operazione. Si può rilevare la situazione familiare attuale o - se disponibile – quella dell'anno precedente l’ingresso nell’operazione.

Le persone possono cumulare diverse vulnerabilità


	
	
	Indicatore
	Definizione
	Fonte
	Commenti

	
	15
	Migranti, partecipanti di origine straniera, minoranze (comprese le comunità emarginate come i ROM)
	Coloro che risiedono in maniera permanente in un Paese, di nazionalità diversa dal Paese ove risiedono, i cittadini con un origine straniera o appartenenti ad una minoranza (in base alle definizioni nazionali).
	FONTE: Eurostat Database delle politiche del Mercato del Lavoro (LMP)

http://ec.europa.eu/eurostat/documents/3859598/5935673/KS-GQ-13-002-EN.PDF
	Il testo in corsivo è identico alla definizione del Database delle politiche del Mercato del Lavoro (LMP).

Esistono eterogeneità tra gli Stati Membri nelle definizioni di cittadini con origine straniera e cittadini appartenenti ad una minoranza. 
In assenza di una definizione nazionale di “cittadini appartenenti ad una minoranza” gli SM sono invitati ad adottare le definizioni della Struttura di valutazione FSE per rafforzare l’accesso al Mercato del lavoro e l’inclusione sociale dei migranti e delle minoranze etniche.
http://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=701&langId=en&internal_pagesId=619&moreDocuments=yes&tableName=INTERNAL_PAGES

In assenza di una definizione nazionale per “cittadini con origine straniera” dovrebbe intendersi secondo la raccomandazione internazionale (UNECE, 2006; § 398): le persone i cui genitori sono nati fuori dalla Nazione. Le persone appartenenti a questo gruppo possono avere o non avere   direttamente sperimentato una migrazione internazionale” come addotto in 
http://ec.europa.eu/eurostat/documents/3888793/5850217/KS-RA-11-019-EN.PDF
Le persone possono cumulare diverse vulnerabilità.


	
	
	Indicatore
	Definizione
	Fonte
	Commenti 

	Indicatori comuni di realizzazione sui partecipanti


	16 
	Partecipanti con disabilità 
	Persone che sono riconosciute come disabili in base alle definizioni nazionali. 
	FONTE: Eurostat Database delle politiche del Mercato del Lavoro (LMP)

http://ec.europa.eu/eurostat/documents/3859598/5935673/KS-GQ-13-002-EN.PDF
	Il testo in corsivo è identico alla definizione del Database delle politiche del Mercato del Lavoro (LMP).

I soggetti possono cumulare diverse disabilità.

	
	17
	Altre persone svantaggiate 
	L’indicatore si riferisce a tutti i gruppi svantaggiati non coperti dai due indicatori precedenti.

	
	Questo indicatore si riferisce a tutte le tipologie di partecipanti svantaggiati, come le persone che affrontano l’esclusione sociale. Esempi di tipologie di partecipanti che possono essere compresi in questo indicatore sono i partecipanti con un grado di istruzione pari al livello 0 della classificazione ISCED (da intendersi come coloro che non hanno completato con successo il livello ISCED 1) e al di sotto dell’età convenzionale nazionale di uscita dal livello ISCED 1, che significa partecipanti generalmente al di sopra di 10-12 anni.

Altri possono essere gli ex detenuti, i soggetti dipendenti da droghe ecc.

Se i dati sui senzatetto e sul luogo di residenza sono raccolti solo per un campione rappresentativo di partecipanti e riportati nella RAA 2016, i partecipanti senza tetto o provenienti dalle zone rurali non devono essere conteggiati sotto l'indicatore comune "altri svantaggiati".

Se tali dati sono raccolti tutti gli anni e per tutti i partecipanti, si raccomanda di computare "i senzatetto o colpiti da esclusione abitativa" in questo indicatore. I partecipanti provenienti da zone rurali dovrebbero essere considerati svantaggiati solo se vivere in una zona rurale è considerato uno svantaggio a livello nazionale.

Gli svantaggi relativi al genere, allo stato occupazionale, come la disoccupazione di lunga durata, all’età o al titolo di studio almeno di livello ISCED 1 sono coperti dagli indicatori comuni e non dovrebbero pertanto essere conteggiati nell’ambito di tale indicatore.
I soggetti possono cumulare più vulnerabilità.


	
	
	Indicatore
	Definizione
	Fonte
	Commenti

	Indicatori comuni di realizzazione sui partecipanti
	18
	Senzatetto o persone colpite da esclusione abitativa*.
	Le persone qualificate come senza tetto o colpite da esclusione abitativa secondo le definizioni nazionali. 

	FONTE: H. Frazer, E. Marlier e I. Nicaise: Una tabella di marcia per l'inclusione sociale Europa 2020 Garant 2010, come citato nel documento di lavoro dei servizi della Commissione "Affrontare il problema dei Senzatetto nell'Unione europea" SWD (2013) 42 definitivo.
http:/ / ec.europa.eu / social / BlobServlet? docid = 9770 & langId = en
	I dati relativi a questo indicatore devono essere riportati solo nel 2017.

Gli adulti che vivono con i genitori non dovrebbero essere riportati sotto questo indicatore a meno che non siano tutti senza fissa dimora o vivano in alloggi precari o inadeguati.

In assenza di una definizione nazionale di "senza tetto o colpiti da esclusione abitativa" il termine va inteso secondo la definizione dell’ETHOS (Tipologia europea di senzatetto e di esclusione abitativa), che deriva dalla interpretazione fisica, sociale e giuridica del significato di ' casa '. l’ETHOS classifica le seguenti quattro condizioni di vita come senzatetto o forme estreme di esclusione abitativa:
1. Senzatetto (persone che vivono dove capita e persone in alloggi di emergenza),

2. Esclusione abitativa (persone che vivono in alloggi per i senzatetto, nei rifugi delle donne, in alloggi per gli immigrati, persone che sono state dimesse dagli istituti e persone che beneficiano di un sostegno di lungo periodo perché senzatetto),
3. Alloggio insicuro (persone che vivono in situazioni di locazioni a rischio, sotto la minaccia di sfratto o di violenza), e

4. Abitazione inadeguata (persone che vivono in alloggi non idonei, abitazioni non convenzionali, ad esempio in roulotte senza un adeguato accesso ai servizi pubblici come l’acqua, l'elettricità, il gas o in situazioni di estremo sovraffollamento).
Le persone possono cumulare diverse vulnerabilità. 

	
	19
	Persone provenienti da zone rurali*
	"Provenienti da zone rurali", è da intendersi come persone che risiedono in aree scarsamente popolate in base alla classificazione del grado di urbanizzazione (categoria DEGURBA 3). 

Aree scarsamente popolate significa che oltre il 50% della popolazione vive in zone all’interno della rete rurale.
	FONTE

http://ec.europa.eu/eurostat/web/degree-of-urbanisation/methodology
http://ec.europa.eu/eurostat/ramon/documents/DEGURBA/DEGURBA_Methodology_DG_REGIO.zip (DEGURBA methodology)
	I dati per questo indicatore devono essere riportati solo nel 2017

Tali dati sono raccolti a livello di unità amministrativa locale LAU 2 (amministrazione locale / Comuni). La categoria DEGURBA 3 deve essere stabilita in base alle tabelle contenute sotto il titolo “per l'anno di riferimento 2012".

http://ec.europa.eu/eurostat/ramon/miscellaneus/index.cfm? Target URL = DSP_DEGURBA

Le persone possono cumulare diverse vulnerabilità.


	
	
	
Indicatore
	Definizione
	Fonte
	Commenti

	Indicatori comuni di realizzazione per gli Enti


	20
	Numero di progetti attuati completamente o parzialmente dalle parti sociali o da organizzazioni non governative.

	Parti sociali è un termine generalmente usato in Europa per indicare i rappresentanti delle organizzazioni dei datori di lavoro e dei lavoratori.
Un’organizzazione non governativa (ONG) è qualsiasi gruppo di cittadini volontari, non-profit, che si organizza a livello locale, nazionale o internazionale. Orientate al lavoro e guidate da persone con un interesse comune, le ONG offrono una varietà di servizi e svolgono funzioni umanitarie, portano i problemi dei cittadini all’attenzione dei governi, supportano e monitorano le politiche e incoraggiano la partecipazione politica attraverso la diffusione delle informazioni.
	Fonte: Eurofound 
http://www.eurofound.europa.eu/areas/industrialrelations/dictionary/definitions/europeansocialpartners.htm 

Rete globale delle ONG (ONG Global Network) http://www.ngo.org/ngoinfo/define.html 


	Il testo in corsivo è identico alle definizioni di Eurofound e Rete Globale delle ONG (ONG Global Network).
L’indicatore copre i beneficiari così come definiti nell’articolo 2 (10) del Regolamento Generale.

	
	21
	Numero di progetti dedicati alla partecipazione sostenibile e al progresso delle donne nel mondo del lavoro
	I progetti finalizzati ad accrescere la partecipazione sostenibile e il progresso delle donne nel mondo del lavoro, che combattono la femminizzazione della povertà, riducono la segregazione e combattono gli stereotipi di genere nel mercato del lavoro, nell’istruzione e nella formazione, promuovono la riconciliazione tra vita personale e professionale e la equa condivisione tra uomini e donne degli oneri di cura.
	FONTE: Regolamento (UE) sul Fondo Sociale Europeo n° 1304/2013, art. 7, promozione della parità tra uomini e donne. 
	Il testo in corsivo è identico al Regolamento FSE

	
	22 
	Numero di progetti destinati alle pubbliche amministrazioni o ai servizi pubblici a livello nazionale, regionale o locale
	Sostegno dell'FSE al miglioramento della capacità istituzionale e dell’efficienza della pubblica amministrazione a livello nazionale, regionale o locale. 


	Fonte:

Regolamento (UE) sul Fondo Sociale Europeo n° 1304/2013, art. 3.1. (d). 

	Dovrebbe essere rilevato il numero dei progetti finalizzati al supporto in tali aree.
Un “servizio pubblico” è qualsiasi organo pubblico o privato che eroga un servizio pubblico.  Ciò è rilevante per alcuni SM/AdG nel caso esistano servizi che sono esternalizzati a fornitori interamente o parzialmente privati- es: organismi privati con funzioni pubbliche. 


	
	
	Indicatore
	Definizione
	Fonte
	Commenti 

	Indicatori comuni di realizzazione per gli Enti


	23
	Numero di micro, piccole e medie imprese finanziate (comprese le cooperative e le imprese sociali). 
	Numero di micro, piccole e medie imprese finanziate, comprese le imprese sociali.
Si considera impresa ogni entità che eserciti un'attività economica, a prescindere dalla sua forma giuridica.
I dipendenti effettivi e il fatturato definiscono le categorie di imprese:
1. La categoria delle micro, piccole e medie imprese (PMI) è costituita da imprese che occupano meno di 250 persone, che hanno un fatturato annuo non superiore a 50 milioni di euro, e/o un totale di bilancio annuo non superiore a 43 milioni di euro  

	Fonte:

Raccomandazione della Commissione del 6 Maggio 2003 relativa alla definizione delle micro, piccole e medie imprese (2003/361/CE).
http://eurlex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:32003H0361:EN:HTML
	Il testo in corsivo è identico alla Raccomandazione della Commissione 
Solo quelle imprese che beneficiano direttamente del finanziamento dovrebbero essere computate nell’indicatore, che esclude generalmente le imprese che sono beneficiarie ai sensi dell’articolo 2 del Reg. generale. 
Un ente impegnato in attività economiche dovrebbe essere inteso come comprensivo delle cooperative e delle imprese sociali. 

	Indicatori comuni di risultato sui partecipanti


	24
	Partecipanti inattivi che cercano lavoro alla fine della loro partecipazione all’intervento. 

	Persone inattive che hanno ricevuto il sostegno del FSE e che sono stati recentemente impegnati in attività di ricerca di lavoro dopo aver lasciato l 'intervento. 
Gli inattivi sono definiti come nell’indicatore “Inattivi “. 

“Impegnati nella ricerca di un lavoro" è da intendersi come persone abitualmente senza lavoro, disponibili al lavoro e alla ricerca attiva di un lavoro come definite nell’ indicatore "disoccupati"

"Alla fine della partecipazione all’intervento” deve essere inteso come fino a quattro settimane dopo la fine della partecipazione all’operazione. 
	FONTE: Database delle politiche del Mercato del Lavoro (LMP)

http://ec.europa.eu/eurostat/ramon/statmanuals/files/KS-BF-06-003-EN.pdf
	Le persone che sono nuovamente iscritti presso i servizi pubblici per l'impiego come disoccupati dovrebbero essere sempre contate, anche se non sono immediatamente disponibili al lavoro.
Questo indicatore è da intendersi come variazione nello status occupazionale al termine della partecipazione all’intervento, rispetto alla situazione al momento dell’ingresso nell’operazione FSE (con il partecipante che è inattivo non, impegnato nella ricerca di un lavoro al momento dell’ingresso nell’operazione FSE).


	
	
	Indicatore
	Definizione
	Fonte
	Commenti 

	Indicatori comuni di risultato sui partecipanti


	25
	Partecipanti che intraprendono studi/corsi di formazione alla fine della loro partecipazione all’intervento.
	Persone che hanno ricevuto un finanziamento del FSE e che sono da poco impegnati in studi (apprendimento permanente, istruzione formale) o percorsi di formazione continua (formazione off-the-job/in-the-job, formazione professionale, ecc) subito dopo aver terminato la partecipazione all'intervento del FSE.
“Alla fine della partecipazione all’intervento” deve essere inteso come fino a quattro settimane dopo la fine della partecipazione all’operazione
	
	Questo indicatore deve essere inteso come cambiamento della situazione al termine del percorso rispetto alla situazione di ingresso nel progetto FSE (con il partecipante che non segue studi/formazione al momento dell’ingresso nel progetto FSE). La fonte di finanziamento della formazione seguita non è rilevante.

	
	26
	Partecipanti che ottengono una qualifica alla fine della loro partecipazione all’intervento.
	Persone che hanno ricevuto il sostegno del Fondo e che hanno conseguito una qualifica al termine della partecipazione all’intervento. 

Qualifica significa: un risultato formale di un processo di valutazione e validazione, che viene rilasciato quando l'ente competente stabilisce che una persona ha conseguito i risultati dell'apprendimento secondo determinati standards.

“Alla fine dell’intervento” deve essere inteso come fino a quattro settimane dopo la fine della partecipazione all’operazione
	 
	Questo indicatore può essere ulteriormente suddiviso per livelli ISCED e EQF, registrando il più alto livello realizzato.
Dovrebbero essere riportate solo le qualifiche che sono state ottenute come risultato della partecipazione ad un intervento FSE. Esse dovrebbero inoltre essere riportate solo una volta per partecipante/progetto.

	
	27
	Partecipanti che trovano un lavoro alla fine della loro partecipazione all’intervento. 
	Persone disoccupate o inattive che hanno ricevuto il sostegno del FSE, e che hanno trovato un’occupazione, compreso il lavoro autonomo, immediatamente dopo aver lasciato il progetto FSE. Dove il disoccupato è inteso come definito nell’indicatore “disoccupati, compresi i disoccupati di lungo periodo”
L’inattivo è definito come nell’indicatore Inattivo

L’occupato, compreso l’autoimpiego è definito come il corrispondente indicatore. 

“Alla fine della partecipazione all’intervento” deve essere inteso: cfr sopra
	Fonte*

Indagini sugli esiti occupazionali (Placement) 
	Questo indicatore è da intendersi come variazione nello status occupazionale al termine del percorso rispetto alla situazione al momento dell’ingresso nel progetto FSE (con il partecipante che è disoccupato o inattivo al momento dell’ingresso nel progetto FSE).


	
	
	Indicatore
	Definizione
	Fonte
	Commenti 

	
	28
	Partecipanti svantaggiati impegnati nella ricerca di un lavoro, in un percorso di istruzione/formazione, che ottengono una qualifica o un impiego, compreso il lavoro autonomo, al termine della loro partecipazione all’intervento. 
	I partecipanti svantaggiati sono definiti come negli indicatori:

· Partecipanti le cui famiglie sono senza lavoro;

· Partecipanti che vivono in una famiglia composta da un singolo adulto con figli a carico;
· Migranti, persone di origine straniera, minoranze (comprese le comunità emarginate come i ROM)
· Partecipanti con disabilità

· Altri svantaggiati

Alla ricerca di un’occupazione è definito come nell’indicatore “partecipanti inattivi impegnati nella ricerca di un lavoro alla fine della partecipazione all’intervento”;

Istruzione/formazione è definita come nell’indicatore “Partecipanti che intraprendono studi/corsi di formazione alla fine della loro partecipazione all’intervento”
Che ottengono una qualifica: è definito come nell’indicatore “partecipanti che ottengono una qualifica al termine della loro partecipazione all’intervento”.

Occupati: è definito come nell’indicatore “occupati, compresi i lavoratori autonomi.”
“Alla fine della partecipazione all’intervento” deve essere inteso come fino a quattro settimane dopo la fine della partecipazione all’operazione
	
	

	Indicatori comuni di risultato di lungo termine concernenti i partecipanti


	29
	Partecipanti che hanno un lavoro, compreso il lavoro autonomo, 6 mesi dopo la fine della loro partecipazione all’intervento.
	Disoccupati o inattivi che hanno ricevuto il sostegno del Fondo, e che hanno trovato un’occupazione, compreso il lavoro autonomo, 6 mesi dopo la fine della loro partecipazione all’intervento. 

Il Disoccupato è definito come nell’indicatore “disoccupati, compresi i disoccupati di lungo periodo”.
L’ Inattivo: è definito come nell’indicatore “inattivi”.

L’ Occupato, compresi i lavoratori autonomi, è definito come nell’indicatore “occupati, compresi i lavoratori autonomi”.
	Fonte*

Indagini sugli esiti occupazionali (Placement)
	Questo indicatore è da intendersi come variazione nello status occupazionale 6 mesi dopo la conclusione dell’intervento rispetto alla situazione al momento dell’ingresso nel progetto FSE (con il partecipante che è disoccupato o inattivo al momento dell’ingresso nel progetto).


	
	
	Indicatore
	Definizione
	Fonte
	Commenti 

	Indicatori comuni di risultato di lungo termine concernenti i partecipanti

	30
	Partecipanti che godono di una migliore situazione sul mercato del lavoro 6 mesi dopo la fine della loro partecipazione all’intervento.
	Occupati che hanno ricevuto il sostegno del FSE, che sono transitati da un lavoro precario ad un lavoro stabile, e/o dalla sottoccupazione alla piena occupazione, e/o sono stati trasferiti ad un lavoro che richiede competenze/abilità e qualifiche più elevate, o che comporta maggiori responsabilità, e/o hanno ricevuto una promozione   6 mesi dopo aver lasciato l’operazione.
Il lavoro precario dovrebbe essere inteso come 'lavoro temporaneo' e 'contratto di lavoro a termine”. Date le difformità istituzionali, i concetti di 'lavoro temporaneo' e 'contratto di lavoro a termine” descrivono situazioni che, in diversi contesti istituzionali, possono essere considerati simili. I dipendenti con un lavoro/ contratto a tempo determinato sono dipendenti il cui principale compito terminerà dopo un periodo fissato a monte, o dopo un periodo non noto a priori, ma comunque definito  in base a  criteri oggettivi, come il completamento di un incarico o il termine del periodo di assenza di un dipendente sostituito temporaneamente.

La sottoccupazione deve essere intesa come occupazione part-time involontaria - Questo è il caso in cui gli intervistati dichiarano di lavorare part-time perché non riescono a trovare un lavoro a tempo pieno.


	Fonte: EUROSTAT

Indagini sulla Forza Lavoro (LFS)

http://epp.eurostat.ec.europa.eu/portal/page/portal/employment_unemployment_lfs/methodology/definitions

	Il testo in corsivo è identico alla definizione delle indagini sulla forza lavoro. 

Le competenze devono essere intese come la comprovata capacità di utilizzare conoscenze, abilità e capacità personali, sociali e/o metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio e nello sviluppo professionale e personale. Nel contesto del Quadro europeo delle qualifiche, la competenza è descritta in termini di responsabilità e autonomia.
http://europa.eu/legislation_summaries/internal_market/living_and_working_in_the_internal_market/c11104_en.htm

Quadro Europeo delle qualifiche http://ec.europa.eu/ploteus/search/site?f[0]=im_field_entity_type%3A97#
"La Qualifica" è definita come nell’indicatore "Partecipanti che ottengono una qualifica al termine della partecipazione all’intervento".
In linea con la decisione del Consiglio del 21 Ottobre 2010 sugli orientamenti per le politiche degli Stati membri (2010/707/UE) orientamento integrato. 7: Gli Stati membri dovrebbero combattere la segmentazione del mercato del lavoro, con misure per affrontare il lavoro precario, la sottoccupazione e il lavoro nero.

http://eurlex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2010:308:0046:0051:EN:PDF
Questo indicatore è da intendersi come variazione nello status occupazionale 6 mesi dopo la conclusione dell’intervento rispetto alla situazione al momento dell’ingresso nel progetto FSE.


	
	
	Indicatore
	Definizione
	Fonte
	Commenti

	Indicatori comuni di risultato di lungo termine concernenti i partecipanti


	31
	Partecipanti con più di 54 anni che hanno un lavoro, compreso il lavoro autonomo, sei mesi dopo la fine della loro partecipazione all’intervento
	“Con più di 54 anni” è definito come l’indicatore “con più di 54 anni”.

“L’occupato, compreso il lavoro autonomo” è definito come nell’indicatore “partecipanti occupati, compreso il lavoro autonomo, sei mesi dopo la fine della partecipazione all’intervento” di cui i “partecipanti con più di 54 anni occupati, compreso il lavoro autonomo, sei mesi dopo la fine della partecipazione all’intervento” sono un sottogruppo. 
	
	Questo indicatore deve essere inteso come un cambiamento nello stato occupazionale 6 mesi dopo la partecipazione all’intervento in relazione alla situazione alla data di ingresso nell’operazione FSE (con il partecipante inattivo o disoccupato al momento dell’ingresso nell’intervento).

	
	32 
	Partecipanti svantaggiati che hanno un lavoro, compreso il lavoro autonomo, sei mesi dopo la fine della loro partecipazione all’intervento. 
	Persone svantaggiate che risultano occupate, compreso il lavoro autonomo, sei mesi dopo la partecipazione all’intervento FSE:

I partecipanti svantaggiati sono definiti come negli indicatori:

· “Partecipanti che vivono in famiglie senza lavoro”;

· “Partecipanti che vivono in famiglie composte da un solo adulto con figli a carico”;

· “Migranti, stranieri, minoranze (comprese le comunità emarginate come i ROM)”;

· “Partecipanti con disabilità”;

· “Altri soggetti svantaggiati”.
“L’occupato compreso il lavoro autonomo” è definito come nell’indicatore “Partecipanti occupati, compreso il lavoro autonomo, sei mesi dopo la partecipazione all’intervento” di cui “i partecipanti svantaggiati occupati, compreso il lavoro autonomo, sei mesi dopo la fine della partecipazione all’intervento” costituiscono un sottogruppo. 
	
	Questo indicatore deve essere inteso come un cambiamento nello stato occupazionale sei mesi dopo la partecipazione all’intervento in relazione alla situazione al momento dell’ingresso nell’operazione FSE (con il partecipante disoccupato o inattivo al momento dell’ingresso nell’intervento). 


� Sebbene per gli indicatori comuni di risultato di lungo termine nel presente allegato non sia stata individuata la fonte, si è ritenuto opportuno riportarla a partire da quanto indicato nella Guida sul Monitoraggio e la Valutazione. In particolare la suddetta guida prevede che per tale tipologia di indicatori la misurazione avvenga attraverso indagini specifiche effettuate su campioni rappresentativi dei dati di partecipazione raccolti per ciascuna priorità d’intervento. 
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